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fuecari per decreto
C ontratti a tempo determínato che non si trasformano. Apprendistato al
PI*qSAnou

l- ' una rcpione ridnna allo sÌremn, che fa
l-{ faticaadindivrduare soluzÌon! mrfron-
IJ teggiare la crisr. Ed i I quadro e àm mma-
tico se si osseNa da vicilo il mercaio del
lavoro. Taoto che -pur sando ncìla media
nazionale . nella rcgjone Lazio la fomta con-
Íarruale piir ditfrlsa per i nuovi mppofi di
lavoro àvviati dal 20ll àd oggi, è quella dcl
contmÌto a tempo detem)inato. Che sono il
7070. \4enÍctìnoal20l0oscillavanoaail 157.
cd ìl 177c. Per la provincia di Lariua iel 2013.
a fre0tedi 80.529 conmni a enlodetermina-
ro. solo 14.7.17 quelli a r(mpo indercminaro.
Scr6o jl ricorso fll conrafto di anprcndisaro:
2.123; menre Co.co.prc, ed altre fome simila-
d (incluso il popolodella paftiE Iva) 7.413. Ma
il dato piir sconcemnte è che soìo il 5,5270 di
quei rapponi si è trasfomato in un conÍafto a

tempo deErminato. E per di liù in flessione
rispefto al 201 I (1,63) e at 2012 (5.i I Va\. La
rìtbnna Polefti? Pcr la Cislregionalc ildecHo
e0ràto in vigore loscono 20 maggiopotrebbe
aumcnúre ancora la sua dilùrsiouc consideral -
do la casuali!à" per cui non è più necessilio
fomire una ragione per l assunzione a tcmine
ne qùesto vale l)er l intera durata dei tÍc aoni.
sia per la possibilità dì prorogan il connano
consecutivarnente firo a cinqle volte. mentre
inpassatoerasolouna".Unatipologiacontra!
tualc che come evidcnziato non aiuta i lalota-
tori ad en!ft stabìlmenle rel mercato del
lavoro. Ed i daù dellÀ Banua d'halia narlano
chiaro: 4-1.2% dei gLovani inccupiti'. -ll
conttaso a iermine è l'€nnesìmo vicolo cicco.
I'ennesima condanna alla precúietà a vitar.
Commenta ìì segretario generale del Luio
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tohnede che anche qui siamo in prese0za di
pcrsone che molto difficilmente tomemnno a

lavoru€ stabilùenrc nelle aziende di prove-
nicnza, per ùna lrnga setie di nodvi. Merte
crescono i confafti a tempo detemtiuato di
cìnque. due ed ancheun solo mese. E'vero, in
questa prcvincia la destagioralizzazìone ha
una foÍe incidenza sul dato complessivo, nìa
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L'analisi della Cisl regionale in dtnzzataudeputati ed ai senatori eletti nel Lazio

Andrca Cuccarcllo chc defmisce <Cubo di
Rubrik" ildMmma e ilrcmpicapo dcllakgge
di Stabilità e del Job Ad. MenÍc I'aftuale
rcggcnte dclld confcderazìone provinctalc del,
la sesrcrcda reglo[alc Cisl qui a Latin4 Tom-
maso Ausili, spiega: *ll saldo m Iavoratori
arivati c cessad nel periodo 20i 1,2014 è pro-
gressivamente in calo, a livello regionale siano

passati da 59.81ó (201 l) ai 36.770 del 2014. Dj
quesri ùuovi trcupati il 27.540 so0o a lempo
detemrinato: come si può chicdcl€ ai giovani di
pîo$ammtre una rira professìonale e familia-
re? ll punro nm è l' micolo 18 ma come
riformde un mercatochedia speranze a milio-
ni di persone. perchè al di I a dei dari derivati dal
monte orc delìacassaintegmzione. occore sof

quanti giovaniianno smcssodi cercarc lavorc?
Quantidiquesti non riusfanno mai ad avcmc
uno shtlilc?' L'intenogarivo agim la Cisl del
Lazio chc dopo aver prescntato il rappofro sùl
lavoro, ha chiesto a depurari e seDatori della
regione Lazio, di avviare un confronto seffato
e condividere e sostenere le sue indicazio0i
presso gli organì di Governo del PaeÈ.
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Pdentesi a parte merlta lnvece

I'analisi dell'incidenza degli am-

nìofrizzatori socialì chc per il pe-

iodo di rifedmento gennaio-seF

tembre nel 2014 (nel Luio) sconta

il dcficit di un montc ore totali (fta
ordinaria in deroga speciale) Ptri a

63 milìoni e 109 mila ore- Basta

rmue rhe nel 2008 lc orc auto_

i;2761s sms 5e16 Q mitloni. oggi
L'equivrLentc numero di lavoratori
é Dari a 42.073 persone di cui
10 s29 in CICO.25.176 in CIGS e
9.307 in dcroga. Ma a questi dati

Pensionati e poven
con scarse ffisorse sostitutive

Il trend del Inzio in provincia è irwertito
A onoun milioneeourttrocen-
L' ro mila i oe nsronàti del La-
l.) zio, rra lé pensLoni crogate

sono di piirì I milione e 820 mila.
Segno che c'è un J07, di pe$onc
che perccpiscono più di una pen-

sione, mcntrc chi gode delì'asse-
gno di quiescen/r mosfiu cotne il
rcddito del pcn\ionato laziîlc e ten-

denzialnente naggiore rispcÍo a

duello della nìcdia nrzrooalc. Ed

Jnchc qur la Cisl rcgionaLe evrd.'n-

zia un datoche in ogni caso è nolto
indicativo, dal monentoche a fron_
te di un totale di l-410.337 pcnsioni
erogùe 174.ó63 porhno acasa 500
euro, 380.025 fino a 1.000 curo;
2'12.442firo n 1.500; ben 209 '145
fino a 2.000 e addirittura 373 762
oltre i 2,000 euro.
Tuft'alfa tria tira invcre in Pro-

vincia di Latina dove qùesto r^P_

pofo viene totalmente invertito.
Tmt'è clìe 19.038 pcrsone perce-
niscono solo 500 euro al mcse mg

ten 46.54t) raggiungono [n soBlia

dei L000 euro e solo 30.000 di loro
enro i 1.500. I pensionati con
reddito oltre i 2.000 euro sono

22.661 e quelli cnto i 2.000,
18.044- Quintli le percentualc
mggiore dci redditj da pensione

enùo i 1.000-t500 euro al lordo
mensili. è eLevatissima siamo oltre
la soslh delle 90milc unità. conoo
le I 3É.387 rorcli. Sccondo la Cisl il
bonus degli 80 eurc eùro dovrebbc
ess$e esteso anche a qucsti Pen-
sionati clìe nel Lu io rapprcsenta-
no ìl 58o/o della popolazione Pen-
sionata, dato che nclla provincia di
lrtina va ben olre ì'70ol0.
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L'articolo 18 e la fine di un' effi
prutliTiaLi Un stÈomcnlo làrro dititmilo
quanr) poco ùl)Pre//iló e cotnffero ro_

óru*uno ,ia chi non ha inui *tuto ncm-
inqno uo onruno di lavoro. c sc lo ha

u!ùR). tÈr hurma prrre ll, ilìE csscú)
orrella càtceoria di rcpponi r rcminc chc
ti"n t,rn,r"'mii guonliro né la ccntinuirJ
nr cmcia dr r|m(trizal(fi soLiHli-

trta verga giuttgl" irì rui l3 meulhra del
cuUo rtr ÈuÈiL tiriuisce hclc qrrale 'ir ln
staF d'anirno di wli 3ro1_ùi c mflìo
girleni cQirctti Ènut'r:r a ie* I utrilr tù
ia pu'*i.:ti, tli un siscnrn piv'r r.ii

bisognaaggiungere - spiegr lrCisl
- quelle petcentuale di lavorîtorl
che perccpi\conù xlri amoflz-
zatori. . Noi xùspichiamo - sPlegr

Tonunaso Ausili - che iì Job Act
sia davvero la fine di milioni di
confafti finti e che cond4nÌano i
giovani alla precdietà a vita e che

uli mmonizzilori \ocisli sido
ieqi universali e sostenibili per Ia

tiqcalità generalc con reatj politi-
che di ricoLhazione \erìe c di

qualitil.
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TOMMASO AUSILI REGGENTE CISL

T n un mcrcuto Jcl la\'ún' rothìman:
I te pìucarìo e precuiuzzn lervè

I clar:vcrt' una difcsa e,lnanr.istitrr
di oucJlo chù ffiora ò il contcnlrlo
noÀativ,r tlelì'uniclrl* I 8'l

A l$n vedcrc no. H lo sPiegano clúffi'
nrenF i dati ft"tati!ì la conciliuinn.
dìffrrsì in rlucsri giorni ncl luo rispcno
ai enrcúvi Fr,rntorsi cd rll'usìlo delle
c(rÍhrveriic.

Su dm núiioni c 250 rill,a ocrulab rolo
I$ 0.0?9<' hs ùflivrìlrì il rieorc,' *ll-rnict'lii
I 8. I I rnorivo ò pRJto chiff,tn: (A disfct-
r deile tósriooi o,Ilalgichr e quclle

n'lutirc allu difcsc rii nosizionc l'un.l8
riguud4 ùc Iruione esigua dì larorar|ri
c lon intcrcssr ril iiflo i pii! (lcL{tli cd i
Fraui". Scrivc la Cisl- Dcl suo mpPorc
iLrìnìurle cr'n iiil \ì ralrlèÙ/tÍlìÒ ì nrlmen
JcLle conro"criic roudi. pui a 1 172
rvviaLe qia da lav,xaori che dt {irdaHú.
É.,. .ir.rti.'Ti-o-. ittsi si roo coneusi
irr-irl-'0""i", O cui tj;i si .ono chiusi
à -ì3 1 tru' rlc rlefirrir. N1! qu('ilì ollft
ductriili c$i mDDR'lentmó il lnona dcl-
lr cr)nft)\cr\ie regi{rt'ii. ps;39+ rr"i
chc st lono conclrrsi ion il runearu

-"o^t "tl 
otitt.oe si I'ioiitmo ric"rsi
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